
Pirelli & C. Società per Azioni

RELAZIONE SEMESTRALE SUL GOVERNO SOCIETARIO E GLI

ASSETTI PROPRIETARI

Pirelli & C. aderisce al Codice di Autodisciplina di Borsa Italiana1 sin dalla sua

prima emanazione. Nel marzo 2007, ha formalizzato la propria adesione alla nuova

versione del Codice stesso2.

La consapevolezza dell’importanza rivestita da un efficiente ed efficace sistema di

corporate governance per il conseguimento degli obiettivi della creazione di valore e

di uno sviluppo sostenibile dell’impresa, spinge la Società a mantenere il proprio

sistema di governo societario costantemente in linea con le best practices nazionali

ed internazionali.

La Società adotta il modello di amministrazione e controllo tradizionale fondato sulla

centralità del Consiglio di Amministrazione e basato sulla presenza di una

consolidata prassi di disclosure sulle scelte e sui processi di formazione delle

decisioni aziendali; su un efficace sistema di controllo interno; su una attenta

disciplina dei potenziali conflitti di interesse, nonché su adeguati principi di

comportamento per l’effettuazione di operazioni con parti correlate.

Il sistema di governance trova evidenza documentale nel Codice Etico, nello Statuto

Sociale, nel Regolamento delle assemblee così come in una serie di principi e

procedure (periodicamente aggiornate, disponibili sul sito internet3 della Società) e in

orientamenti e indirizzi del Consiglio di Amministrazione.

Pirelli, in linea con le best practices, in occasione della pubblicazione della propria

relazione finanziaria semestrale, pubblica la presente Relazione Semestrale sul

Governo Societario e gli assetti proprietari al fine di dare evidenza delle principali

modifiche e integrazioni apportate nel primo semestre dell’esercizio, sino alla data

1 Pubblicato nel luglio 2002.
2 Pubblicato nel marzo 2006 e disponibile nella versione aggiornata sul sito internet
www.borsaitaliana.it.
3 Cfr. www.pirelli.com sezione Governance.
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della presente relazione, al suo sistema di corporate governance rispetto a quanto

riportato nella Relazione Annuale sul Governo Societario e gli Assetti Proprietari

(“Relazione Annuale”) inserita nel fascicolo di bilancio.

L’Assemblea degli azionisti in data 15 luglio 2010 ha deliberato la riduzione di

capitale per euro 178.813.982,89. A tal proposito si ricorda, infatti, che l’operazione

di separazione di Pirelli RE dal Gruppo Pirelli mediante assegnazione agli azionisti

di Pirelli & C. S.p.A. della quasi totalità delle azioni ordinarie Pirelli & C. Real

Estate S.p.A. detenute dalla Società, pari a circa il 58% del capitale sociale, è da

attuarsi per il tramite di una riduzione del capitale sociale in misura equivalente al

valore della partecipazione Pirelli & C. Real Estate, a sua volta determinato sulla

base del prezzo ufficiale delle azioni Pirelli RE (pari a Euro 0,367) rilevato il 14

luglio 2010, giorno di Borsa aperta antecedente la data dell’Assemblea.

L’esecuzione dell’operazione di riduzione di capitale potrà avvenire, ai sensi

dell’articolo 2445, comma 3, cod. civ., soltanto una volta che sia decorso il termine

di novanta giorni dalla data di iscrizione della deliberazione dell’Assemblea

straordinaria di Pirelli & C. nel Registro delle Imprese, purché entro tale termine

nessun creditore sociale anteriore all’iscrizione abbia fatto opposizione. Ai sensi

dell’articolo 2445, comma 4, cod. civ., qualora entro il predetto termine siano

presentate opposizioni, il Tribunale potrà disporre che l’operazione abbia comunque

luogo, quando ritenga infondato il pericolo di pregiudizio per i creditori oppure la

Società abbia prestato idonea garanzia.

La medesima Assemblea degli azionisti del 15 luglio 2010 ha inoltre deliberato:

- l’eliminazione del valore nominale delle azioni ordinarie e di risparmio della

Società, che, pertanto, resterà inespresso;

- il raggruppamento delle azioni ordinarie e di risparmio della Società secondo il

rapporto di n. 1 nuova azione ordinaria o di risparmio ogni n. 11 azioni della

rispettiva categoria detenute, previo annullamento ai soli fini di consentire la

quadratura complessiva dell’operazione di 1 azione ordinaria e 8 azioni di



2

risparmio con corrispondente riduzione di capitale per 2,61 euro. (le operazioni di

raggruppamento hanno preso avvio il 26 luglio 2010).

A seguito dell’operazione di raggruppamento ed eliminazione del valore nominale, il

capitale sociale di Pirelli & C., pari a Euro 1.556.692.862,67, risulta suddiviso in

complessive n. 487.991.493 azioni prive di indicazione del valore nominale, di cui n

475.740.182 (euro 1.517.611.180,58) azioni ordinarie e 12.251.311 (euro

39.081.682,09) azioni di risparmio.

A seguito delle summenzionate deliberazioni, si è altresì, tra gli altri, modificato

l’articolo 18 dello Statuto Sociale relativo alla distribuzione degli utili. In particolare,

è previsto che gli utili netti annuali, dopo l’accantonamento di legge alla riserva,

siano ripartiti come segue: (a) alle azioni di risparmio è attribuito un importo fino alla

concorrenza del sette per cento di euro 3,19; qualora in un esercizio sia stato

assegnato alle azioni di risparmio un dividendo inferiore al sette per cento di Euro

3,19, la differenza è computata in aumento del dividendo privilegiato nei due esercizi

successivi; gli utili, che residuano dopo l'assegnazione alle azioni di risparmio del

dividendo di cui sopra, sono ripartiti fra tutte le azioni in modo che alle azioni di

risparmio spetti un dividendo complessivo maggiorato, rispetto a quello delle azioni

ordinarie, in misura pari al due per cento di Euro 3,19; (b) fermo restando quanto

sopra stabilito in ordine al dividendo complessivo maggiorato spettante alle azioni di

risparmio, alle azioni ordinarie è attribuito un importo fino alla concorrenza del

cinque per cento del loro valore di parità contabile (inteso come rapporto tra

l’ammontare del capitale sociale ed il numero complessivo della azioni emesse).

Gli utili che residuano saranno distribuiti tra tutte le azioni, in aggiunta alle

assegnazioni di cui alle lettere (a) e (b) che precedono, salvo che l'assemblea, su

proposta del Consiglio di Amministrazione, deliberi speciali prelevamenti per riserve

straordinarie, o per altra destinazione o disponga di passare a nuovo una parte di detta

quota utili.

Come già illustrato nella Relazione Annuale, l’Assemblea degli azionisti del 21

aprile 2010 ha approvato alcune modifiche statutarie connesse all’introduzione nel



3

nostro ordinamento della disciplina di attuazione della direttiva 2007/36/CE del

Parlamento Europeo e del Consiglio, dell’11 luglio 2007, relativa all’esercizio di

alcuni diritti degli azionisti di società quotate.

L’Assemblea, in particolare, ha approvato la proposta di modificare il comma 4

dell’articolo 7 dello Statuto sociale prevedendo che l’assemblea di approvazione di

bilancio possa essere convocata – ai sensi dell’articolo 2364 c.c. - entro 180 giorni

dalla chiusura dell’esercizio sociale. L’Assemblea ha altresì approvato la proposta di

ridurre (dal 2% all’1,5%) l’aliquota di capitale sociale richiesta dallo Statuto Sociale

per la presentazione delle liste per il rinnovo del Collegio Sindacale, ciò al fine di

ulteriormente facilitare la presentazione delle liste da parte delle “minoranze”.

La Società ha preso atto delle prescrizioni del d.lgs. 39/2010 (cd. Testo Unico della

Revisione) che ha dato attuazione in Italia alla direttiva 2006/43/CE in materia di

revisione legale dei conti annuali e dei conti consolidati. In particolare, la Società ha

immediatamente dato attuazione alle previsioni entrate in vigore dopo la vacatio

legis ordinaria, prendendo atto che la piena operatività di molte altre disposizioni del

citato Testo Unico è subordinata all’emanazione di regolamenti attuativi,

continuando fino a quel momento ad essere applicate, in quanto compatibili, le

disposizioni che hanno finora regolato la materia.

Benché il Comitato per il controllo interno sia un organo istruttorio interno al

Consiglio e il Collegio sindacale sia in sè organo di controllo si è tuttavia rivelato

necessario, già prima dell’entra in vigore del Testo Unico, un coordinamento della

attività dei due organismi.

In questo senso, in Pirelli è stato previsto da tempo che l’intero Collegio sindacale

abbia facoltà di partecipare alle attività del Comitato per il Controllo interno. Il

Consiglio di Amministrazione e il Collegio Sindacale hanno concordato sul fatto che

cià consente un effettivo coordinamento operando uno scambio informativo tra i due

organi.
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La Società di revisione Reconta Ernst & Young S.p.A. ha comunicato che a far data

dal 25 giugno 2010 il Dott. Pietro Carena è subentrato al Dott. Pellegrino Libroia

nell’incarico di socio responsabile della revisione contabile di Pirelli & C. S.p.A..

A seguito dell’emanazione del Regolamento Consob in tema di operazioni con parti

correlate, la Società ha avviato immediatamente gli approfondimenti necessari alla

predisposizione delle procedure previste dal citato Regolamento e il Consiglio di

Amministrazione, valutata la composizione coerente con quanto richiesto dal

Regolamento, ha individuato nel Comitato per il Controllo, per i Rischi e per la

Corporate Governance, il comitato chiamato ad esprimere il parere sulla procedura

stessa e, successivamente, sulle operazioni che superino determinate soglie di

rilevanza.

Prosegue l’attività di implementazione del “nuovo” modello di gestione dei rischi

aziendali di cui si è dato ampio conto nella Relazione Annuale. In particolare, è in

fase di completamento l’attività di risk assessment avviata dal Comitato manageriale

per i Rischi che porterà, previa approvazione del Comitato per il Controllo interno,

per i Rischi e per la Corporate Governance e del Consiglio di Amministrazione, alla

redazione dell’Annual Risk Assessment and Management Plan.

Strumenti e modalità di gestione dei rischi dell’attività caratteristica sono stati

illustrati, prendendo ad esempio un profilo importante del business, quello relativo

all’approvvigionamento di materie prime, a tutti gli amministratori in una apposita

sessione di lavoro extra consiliare.

Si ritiene infine opportuno dare conto dell’evoluzione del procedimento penale

pendente innanzi al Tribunale di Milano che ha coinvolto due ex responsabili della

Funzione Security della Società, di cui si è riferito nelle precedenti Relazioni sul

Governo societario e che è stato oggetto di costante esame da parte del Consiglio di

Amministrazione, del Comitato per il Controllo Interno, per i Rischi e per la

Corporate Governance unitamente al Collegio Sindacale e all’Organismo di

Vigilanza.
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In particolare, il Giudice per l’Udienza Preliminare di Milano si è pronunciato

favorevolmente sull’istanza di patteggiamento proposta dalla Società con il consenso

della Procura della Repubblica.


